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La consapevolezza dei giovani pesci 

Ci	
  sono	
  due	
  giovani	
  pesci	
  che	
  nuotano	
  uno	
  
vicino	
  all’altro	
  e	
  incontrano	
  un	
  pesce	
  più	
  
anziano	
  che,	
  nuotando	
  in	
  direzione	
  opposta,	
  fa	
  
loro	
  un	
  cenno	
  di	
  saluto	
  e	
  poi	
  dice	
  :	
  
“Buongiorno	
  ragazzi.	
  Com’è	
  l’acqua?”	
  	
  

I	
  due	
  giovani	
  pesci	
  conEnuano	
  a	
  nuotare	
  per	
  un	
  
po’,	
  poi	
  uno	
  dei	
  due	
  guarda	
  l’altro	
  e	
  gli	
  chiede:	
  	
  
“Ma	
  cosa	
  diavolo	
  è	
  l’acqua?”	
  

David	
  Foster	
  Wallace	
  	
  	
  
The	
  Guardian,	
  Saturday	
  20	
  September	
  2008	
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Lo	
  scenario	
  mondiale	
  (l’acqua)	
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Da alcuni anni il mondo  
sta cambiando  

drammaticamente.  
E non sarà più  

lo stesso di prima… 



La parola più (ab)usata dal 2008… 

Crisi	
  =	
  1.	
  [ITA]	
  Perturbazione	
  o	
  improvvisa	
  
	
  modificazione	
  nella	
  vita	
  di	
  un	
  
	
  individuo	
  o	
  di	
  una	
  colleRvità,	
  con	
  
	
  effeR	
  più	
  o	
  meno	
  gravi	
  e	
  duraturi.	
   	
  	
  
	
  2.	
  [GRECO	
  κρίσις]	
  Separazione,	
  disEnzione;	
  
	
  Decisione,	
  giudizio;	
  Scelta,	
  elezione;	
  
	
  Interpretazione	
  dei	
  sogni	
  o	
  di	
  prodigi;	
  
	
  Giudizio,	
  esito	
  di	
  un	
  processo	
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Distribuzione	
  della	
  popolazione	
  mondiale	
  (2010	
  vs	
  2050)	
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Cambiamenti nella popolazione mondiale 
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Piramidi	
  demografiche	
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La	
  nuova	
  geografia	
  del	
  sapere:	
  	
  
i	
  laurea(	
  nell’anno	
  2008	
  nel	
  mondo	
  

Fonte:	
  Organizzazione	
  per	
  
la	
  cooperazione	
  e	
  lo	
  
sviluppo	
  economico,	
  
EducaIon	
  online	
  database,	
  
oecd.org/educaIon;	
  
pubblicato	
  in	
  NaIonal	
  
science	
  board,	
  Science	
  and	
  
engineering	
  indicators,	
  
2012.	
  	
  

12	
  



Alcuni	
  grandi	
  cambiamen(	
  

La	
  popolazione	
  mondiale	
  

L’economia	
  mondiale,	
  europea,	
  italiana	
  	
  

Il	
  lavoro	
  in	
  Italia,	
  Europa	
  

La	
  demografia	
  e	
  la	
  comunità	
  locale	
  

13	
  



Le	
  principali	
  potenze	
  economiche	
  mondiali	
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  2015	
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Cosa	
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Commercio	
  mondiale	
  2010-­‐2050	
  



La	
  crisi	
  e	
  l’economia	
  italiana	
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Un	
  lungo	
  cammino	
  per	
  recupare…	
  

3,5% 

Elaborazioni	
  su	
  daE	
  Istat	
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Una	
  crisi	
  economica	
  strana…	
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L’Europa	
  è	
  finita	
  dentro	
  a	
  una	
  «stagnazione	
  secolare?»	
  	
  

Problema	
  	
  
demografico	
  

Problema	
  innovazione,	
  
produRvità,	
  tecnologie	
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La	
  disoccupazione	
  in	
  UE	
  (2000-­‐2015)	
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Tasso	
  di	
  disoccupazione	
  giovanile	
  in	
  Europa	
  



(Fonte: Eurostat, aprile 2013) 

Il	
  tasso	
  di	
  disoccupazione	
  in	
  Europa	
  
per	
  livello	
  di	
  istruzione,	
  2011	
  (%)	
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Giovani,	
  laurea	
  e	
  mercato	
  	
  
del	
  lavoro	
  in	
  Italia	
  (in	
  generale)	
  

Premessa 
5

Tra il 2007 e il 2013, il differenziale tra il tasso di 
disoccupazione dei neolaureati e dei neodiplomati è passato da 3,6 
punti (a favore dei primi) a 11,9 punti percentuali.  

Fig. 4 Tasso di disoccupazione in Italia nella fase di entrata nel 
mercato del lavoro per titolo di studio e fasce d’età (valori 
percentuali) 

 

Fonte: elaborazioni ALMALAUREA su documentazione Istat. 
 
Tra il 2007 e il 2013, il tasso di disoccupazione a lungo termine 

(cioè, oltre i 12 mesi) è passato dal 2,8% al 6,9%. Tenuto anche 
conto degli effetti di scoraggiamento prodotti da fasi prolungate di 
disoccupazione, una nota a parte merita il fenomeno imponente 
degli inattivi e, specificamente, quello dei cosiddetti NEET (15-
29enni che non studiano e non lavorano), specchio del forte disagio 
dei giovani sfiduciati in un mercato del lavoro che offre scarse 
opportunità di inserimento. Gli inattivi di età 15-34 anni, nel 
corso dell’ultimo anno, sono cresciuti di 2 punti percentuali (dal 46 
al 47,8%) con dinamiche differenti in base a circoscrizione 
territoriale, livello di istruzione e genere. Dinamiche che hanno visto 
avvicinarsi i gruppi forti (persone più istruite, residenti al Nord, 
maschi) a quelli storicamente deboli nel mercato del lavoro (persone 
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Il	
  Sole24Ore	
  	
  14	
  gennaio	
  2016:	
  	
  
	
  

Cinque	
  lavori	
  in	
  crescita	
  nel	
  2016	
  
1.  “ProgrammaEc	
  specialist”	
  
2.  “Programmatore	
  d’automazione	
  

industriale”	
  (plc)	
  
3.  “Manutentore	
  ele1romeccanico”	
  
4.  “Commerciale	
  con	
  conoscenza	
  del	
  

tedesco”	
  
5.  “E-­‐commerce	
  manager”	
  

45	
  

(su dati PagePersonnel) 

LINGUE	
   TECNOLOGIE	
  

Le	
  competenze	
  per	
  trovare	
  lavoro	
  nel	
  2016	
  
1.  “Cloud	
  compuEng”	
  
2.  “Data	
  mining”	
  	
  
3.  “MarkeEng	
  management”	
  
4.  “SEO,	
  sopware	
  e	
  sviluppo	
  mobile”	
  
5.  Segue	
  tanto	
  altro	
  IT…	
  
6.  Economia	
  e	
  diri1o	
  

(su dati LinkdIn) 
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Condizione occupazionale dei laureati magistrali 
147

Fig. 54 Laureati magistrali del 2008 intervistati a cinque anni: 
condizione occupazionale per gruppo disciplinare (valori 
percentuali) 

 

Nota: gruppo difesa e sicurezza non riportato. 
 
Corrispondentemente l’area della disoccupazione, sempre a 

cinque anni dal titolo, raggiunge i valori massimi nei gruppi 
letterario (19%), insegnamento (14%), psicologico (12,5%), 
linguistico, educazione fisica, geo-biologico e giuridico (12% per 
tutti). A fondo scala si trovano invece i laureati delle professioni 
sanitarie, il cui tasso di disoccupazione è pari all’1%, e dei gruppi 
ingegneria (2%), economico-statistico (5%) ed architettura (7%). 
Tra uno e cinque anni dal titolo in tutti i percorsi di studio si 
conferma la contrazione della disoccupazione, con punte di 18 punti 
per i laureati del gruppo psicologico (dal 30,5 al 12,5%), 14 punti 
per il linguistico (dal 26 al 12%), 10 per il politico-sociale (dal 20 al 
9,5%) e 9 punti per i colleghi dell’agrario (dal 18 al 9%). 
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  Italiani	
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  nel	
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  del	
  lavoro?	
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PROVINCIA DI CREMONA
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Trend della popolazione residente

Popolazione residente per classi quinquennali di età  
(frequenza  relativa %)
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da 5 a 9 anni
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10 9 8 7 6 5 4 3 2 1 0 1 2 3 4 5 6 7 8 9 10

maschi
femmine

0-06 07-14 15-64 oltre 65%% % % %
Italiani 16.854 21.529 199.416 82.36375,91 83,56 86,64 98,66

Stranieri 5.350 4.236 30.740 1.12224,09 16,44 13,36 1,34

22.204 25.765 230.156 83.4856,14 7,13 63,65 23,09totale

0-02 03-05 06-10 11-13 14-18 19-64 oltre 
75

% % % % % % %65-74%

It 6.723 7.456 13.264 8.105 13.771 188.480 42.5472,06 3,67 2,24 3,81 52,12 11,01 11,7739.8161,86

St 2.145 2.392 3.212 1.397 2.156 29.024 3400,66 0,89 0,39 0,60 8,03 0,22 0,097820,59

8.868 9.848 16.476 9.502 15.927 217.504 42.8872,72 4,56 2,63 4,40 60,15 11,23 11,86T 40.5982,45

23,09

174,04

4,46

20,84

36,27

136,85

141,68

204,23

Indice 
vecchiaia

Tasso 
vecchiaia

Anziani per 
bambino

Indici 
dipendenza 

giovanile

Densità

Indici 
dipendenza 

senile

Indici 
struttura 
pop.att.
Indici 

ricambio 
pop.att.

INDICI DEMOGRAFICI

57,12
Indici 

dipendenza 
totale

M F T

20.417 21.031 41.448
156.859 163.303 320.162

177.276 184.334 361.610
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2014PROVINCIA DI CREMONA Struttura per età al 31/12/2014
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PIZZIGHETTONE
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È il comune in provincia 
di Cremona con il più 
basso tasso di natalità  
e il terz’ultimo (>5000 
ab) in Lombardiaterzo  



La parabola della rana bollita… 

«Se mettete una rana in una pentola di acqua bollente, essa 
cercherà immediatamente di saltare fuori.  
Ma se la mettete in acqua a temperatura ambiente e non la 
spaventate, se ne resterà ferma.  
Ora, se la pentola è su una fonte di calore, e se aumentate 
gradualmente la temperatura, succede qualcosa di molto 
interessante. All’aumento della temperatura da 21 a 27 gradi la 
rana non farà nulla. Anzi essa dimostrerà in tutti i modi di godersela.  
Con il graduale aumento della temperatura, la rana diventerà 
sempre più malferma, finché non sarà più in grado di saltare fuori 
dalla pentola.  
Perché? Perché l’apparato interno della rana che percepisce le 
minacce alla sopravvivenza è orientato a reagire a cambiamenti 
improvvisi, nel suo ambiente, e non a lenti e graduali…» 
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